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Tutti pubblici i dati sui con-
sulenti d’oro della scuola.

Il decreto Bersani, varato ve-
nerdì scorso dal consiglio dei
ministri e ora alla firma del
presidente della repubblica (il
testo ufficiale non è in realtà
ancora disponibile), è inter-
venuto anche sulla lotta agli
sprechi nella pubblica ammi-
nistrazione e ha reso obbliga-
toria la pubblicazione dei da-
ti riferiti ai rapporti di con-
sulenza (si vedano le antici-
pazioni di ItaliaOggi del 29
giugno scorso). Secondo un
rapporto dell’anagrafe delle
prestazioni della funzione pub-
blica, sarebbero state attiva-
te in tutta la p.a. oltre 150 mi-
la rapporti di consulenza, per
una spesa che supera il mi-
lione di euro. 

Se a oggi per sapere quanti
e quali consulenti ci sono a via-

le Trastevere, il ministro Bep-
pe Fioroni ha dovuto istitui-
re una commissione speciale,
con il decreto sulla competi-
tività i dati sarebbero già
pubblici. 

Ma non è l’unica novità usci-
ta fuori dal pensatoio del di-
castero dello sviluppo: Pier-
luigi Bersani, accogliendo un
emendamento presentato
dal collega della fun-
zione pubblica, Lui-
gi Nicolais, ha eli-
minato quella nor-
ma che consente,
sempre ai dipen-
denti pubblici, di
continuare a la-
vorare fino a 70
anni.

Una norma,
introdotta dal
governo Berlu-
sconi con il de-
c r e t o  l e g g e  n .
136/2004, che ha tro-
vato applicazione

nella scuola sopra
tutto per i profi-

li dirigenziali.
E che, dai da-
ti del ministe-
ro dell’econo-
mia,  r isulta
aver avuto un
impatto nega-

tivo sia sul

fronte finanziario che su quel-
lo del turnover, di fatto bloc-
cato. Con l’entrata in vigore
del decreto Bersani, la norma
sarà abrogata. 

Cesserà così la corsa al trat-
tenimento in servizio degli
over 65, che aveva creato non
pochi contenziosi nella scuo-
la. Una disposizione incalza-
ta dallo stesso Fioroni, che ha
presentato  a l  min is tero
dell’economia un piano per ri-
durre il precariato e svec-
chiare il personale scolastico
in servizio. 

Fioroni che, nelle more
dell’approvazione del decreto
Bersani, aveva intanto so-
speso l’autorizzazione dei
trattenimenti in servizio chie-
sti per quest’anno (nota mi-
nisteriale del 26 giugno scor-
so).

Sul fronte precariato, al
momento il ministro della pub-
blica istruzione si è dovuto ac-
contentare del via libera alle

assunzioni (20 mila docenti e
3.500 Ata, il personale ausi-
liario, tecnico e amministra-
tivo) già programmate dal pre-
cedente esecutivo. Con decre-
to ministeriale, firmato la scor-
sa settimana, ha provveduto
a ripartire il contingente pro-
vincia per provincia, in base
al fabbisogno (le tabelle sono
disponibili sul sito: www.istru-
zione.it). 

Le immissioni in ruolo sa-
ranno fatte entro luglio, con
decorrenza giuridica ed eco-
nomica  set tembre  2006 .
Un’operazione che dovrebbe
fare da preludio, secondo le in-
tenzioni di Fioroni, a un nuo-
vo piano pluriennale di as-
sunzioni. 

Visto che i contratti che so-
no in corso di stipula non ser-
viranno a controbilanciare
neanche i pensionamenti che
ci saranno quest’anno. Ma que-
sta è un’altra partita. (ripro-
duzione riservata)

Nel decreto Bersani spunta l’obbligo per le amministrazioni di rendere pubbliche le consulenze

Messi alla gogna i consulenti d’oro
Salta la possibilità di continuare a lavorare fino ai 70 anni

DI FRANCO BASTIANINI

Anche l ’anno scolastico
2006/2007 si aprirà nel segno di
un corpo docente la cui età ana-
grafica continua a essere tra le
più alte d’Europa. Oltre il 50%
dei docenti che presteranno ser-
vizio con contratto a tempo in-
determinato avrà, infatti,
un’età compresa tra i 51 e i 70
anni.

Nei giorni scorsi il dicastero
di viale Trastevere ha ultimato
il rapporto sulla scuola statale
riferito al 2005/2006: si confer-
ma che si è dinanzi a un costante
e progressivo invecchiamento
tanto dei docenti quanto, sep-
pure in misura minore, del per-
sonale amministrativo, tecnico
e ausiliario. Un’inversione di
tendenza si registra, invece, per
quanto riguarda la presenza di
personale maschile.

Ne l l ’ anno  s co las t i c o
2005/2006, oltre il 49% di tutti
i docenti in servizio con con-
tratto a tempo indeterminato e
il 56% del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario in
servizio con il medesimo con-
tratto aveva un’età anagrafica
superiore a 50 anni.

Dal raffronto con la situazio-
ne esistente nell’anno scolasti-
co 2004/2005, è possibile accer-
tare che i docenti over 50 in ser-

vizio nella scuola dell’infanzia
sono passati dal 41,5 al 42%;
quelli della scuola elementare e
della scuola media sono scesi,
invece, rispettivamente dal 41,2
al 40% e dal 62,1 al 61%; i do-
centi della scuola superiore so-
no passati dal 50,5 al 51%. An-
che tra i docenti incaricati
dell’insegnamento della religio-
ne cattolica, gli over 50 sono
passati dal 25,5 al 26%.

Stabile risulta, viceversa, es-
sere la percentuale del perso-
nale amministrativo, tecnico e
ausiliario over 50, percentuale
che si è mantenuta intorno al
56%.

Le previsioni per l’anno
scolastico 2006/2007

Per  l ’ anno  s co las t i c o
2006/2007, la percentuale di do-
centi over 50 potrebbe risulta-
re, come accennato in premes-
sa, ancora maggiore. Dal 49% si
passerebbe al 50% nonostante
che dal 1° settembre 2006 ces-
seranno dal servizio tra i 30 e i
35 mila docenti di età compre-
sa tra i 57 e i 70 anni. Dal 1° set-
tembre 2006 matureranno, in-
fatti, il cinquantunesimo anno
di età altri 32 mila docenti men-
tre diminuiranno di oltre 10 mi-
la unità quelli con contratto a
tempo indeterminato e ciò per
effetto di appena 20 mila nomi-
ne in ruolo a fronte dei 30-35 mi-

la pensionamenti.
Anche tra il personale ammi-

nistrativo, tecnico e ausiliario
potrebbe esserci, se pur di qual-
che decimale, un aumento degli
over 50.

Più insegnanti maschi
Per quanto fosse noto da tem-

po, la massiccia presenza fem-

minile, soprattutto tra i docen-
ti, desta sempre una forte im-
pressione, anche se, fatta ecce-
zione per quelli della scuola
dell’infanzia, si comincia a re-
gistrare un seppur modesto au-
mento di personale maschile.

Dai dati ufficiali si rileva, in-
fatti, tra i docenti della scuola

elementare un aumento intor-
no al 2% di personale maschile;
tra quelli della scuola media un
aumento di circa l’8% e un au-
mento intorno al 5% tra quelli
della scuola superiore. Nessuna
apprezzabile variazione si regi-
stra invece tra il personale Ata.
(riproduzione riservata)

Prof italiani sempre più vecchi. Sale la quota maschile
Docenti e Ata over 50 a.s. 2005/2006

 Età Docenti Docenti Docenti Docenti Docenti Ata 
sc. infanzia sc. elem. sc. media sc. super. religione

da 51 a 56 anni 21.498 61.870 60.419 68.159 1.480 57.028

da 57 a 59 anni 6.824 21.719 27.296 29.976 472 19.929

da 60 a 65 anni 4.048 11.929 12.877 16.119 449 18.409

oltre 65 anni 629 1.116 762 1.150 17 2.410

TOTALE 32.999 (42%) 96.634 (40%) 101.354 (61%) 115.404 (51%) 2.418 (26%) 97.776 (56%)

Area geograf. Docenti con contratto a tempo indeterminato Ata a tempo indeterminato

Scuola Scuola Scuola Scuola Area A Area B Area D
infanzia elemen. media superiore

Nordovest 99,48 95,98 78,56 62,17 78,59 74,30 77,41

Nordest 99,56 95,62 76,86 59,35 77,36 72,46 78,09

Centro 99,58 95,56 78,52 62,87 72,32 69,03 71,20

Sud 99,54 95,18 74,32 58,31 44,47 49,43 47,81

Isole 99,27 94,85 75,54 59,08 46,70 55,03 56,98

Tot. naz. 99,50 95,65 76,51 60,26 62,15 62,66 64,02

Beppe Fioroni
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